
PAG. 12 l'Unità FIRENZE Mercoledì 24 dicembre 1980 

Ore decisive per la trattativa 

nella vertènza-
Il sospirato accordo tarda a concretizzarsi — Una assemblea 
del personale fino a tarda sera — Ci saranno scioperi? 

Gli oràri dei bus 
durante tutte le 

festività natalizie 
Tempo di Natale anche , 

per l'Ataf. Da oggi sino 
al 2 gennaio gli orari fe­
riali saranno leggermente 
modificati, ferme restan­
do le prime e le ultime 
corse. Ciò avviene tenen-

. do conto della minore af­
fluenza dovuta alle vacan-

.. ze scolastiche e di molte 
fabbriche e uffici. 

In occasione del Santo 
Natale, come di consueto, 
le ultime partenze dal cen­
tro verso la periferia sa-

; ranno effettuate alle ore . 
13 circa, dopo di che il 

. servizio cesserà. 
Nei giorni 26, 28-12-1980 

e 1-1-1981 sarà adottato un 
servizio festivo ridotto 
(ferme restando le prime 
e le ultime partenze). 

Nel giorno 27-12-80 (sa­
bato) sarà adottato lo stes­
so servizio festivo ridotto, 
tranne che per le linee 7 

. rosso. : 12, 16. 21, 38/42, • 
r 39/41. 40/43. 44. 45. 47, \ 
- 48/49" 50 e 62 ove sarà in / \ 
• vigore - l'orario del Sa-
^ bato. 
; Nello stesso giorno di 
• Sabato 27-12 verranno inol­

tre effettuate le seguenti 
partenze supplementari: • ' 

Linea 1 - Da Boccaccio 
ore 7,15-7. 25-7, 58 limita­
te a Stazione - Da Lapo 
ore 7,42-8,08/Cappuccini ore 
8.12. 

Linea 3 - Da Piazza Caul-
fredotto ore 7,15. 

Linea 4 - Da S. Martini 
ore 7.30-8.10-8.30 -' Da Piaz­
za S. Marco ore 7.50. '-

Linea 6 - Da Via Rondi­
nella ore 7.42-7.50 per Le­
gnaia e Filarete. 
• Lìnea U - Da Via Ripa 
ore 7.27-7.41-7,53-8,41 per 
Careggi e Tolentino. 

Lìnea 22 - Da Piazza del­
l'Olio ore 4.15-4.50-5.30-6.10 
- Da Novoli ore 4.30-5.10-
5.50. a ' i' ••• 
Linea 23 - Da Sorgane " 

ore 7,19-7.39 - Zona Ind. -
Sciabbie ore 6.44-7.56-8,20. 

Linea 26 - Da Camellina 
ore 7.00-7.30. 
••• Linea 27 - Da Vingone 
ore 7.15-7.45. -*"-•" 

Linea 28 - Da Via Di 
Vittorio ore 7.23-7.40-8.11 
da Stazione ore 7,38. 

Linea 37 - Da Tavernuz-
ze ore 7-00-7,31. 

Ancora ombre di. incertezza 
sulla lunga •";. vertenza : del-
l'ATAF. Fra i tranvieri e 
l'azienda dei trasporti - l'ac­
cordo stènta a definirsi con­
cretamente. -•• <"• ' ' " ' 

Mentre lunedì in nottata 
sembrava che fosse stata rag­
giunta una soddisfacente in­
tesa di ' massima - sui princi­
pali punti normativi (assun­
zioni, programmazione dei 
turni, * ex cassa soccorso e 
pianta organica) e su una 
parte di rilievo delle richie­
ste economiche, ieri sera l'an-

vdamento della trattativa ha 
».' cominciato a ; segnare > toni 

'-{negativi per i lavoratori. 
.-?"• Si era parlato di un accor-

1 do di massima, di una intesa 
: che avrebbe dovuto essere de-

;. finita ancora nei dettagli e 
poi sottoscritta nero su bian­
co. Nel mezzo della trattati­
va invece pare siano spun­
tate inattese difficoltà die 

• hanno » impegnato le contro­
parti nuovamente fino a tardi. 

Al momento in cui scrivia­
mo non siamo in grado di 
precisare gli ostacoli e i nuor 

, vi scogli die impediscono alla 
vertenza di trovare una schia­
rita definitiva. -~ "•'- '4^ - , . - . 

Il punto della situazione per 
questa vicenda che ormài va 
avanti da più di due mesi è 

l? statò"fatto ieri sera dopo cena 
';'{. dall'assemblea del personale 

dell'ATAF nella sala = mensa 
delle Cure. « Cosa ^ succederà 

:.'adesso? U preannunciato ac-. 
': cordo aveva - scongiurato gli 

scioperi e le agitazioni nel. 
servizio degli autobus'pro­
prio nel mezzo delle festività. 
I cittadini e gli utenti dol-

. l'ATAF avevano per primi 
emesso un sospiro di sollievo. 

in piazza 
all'Isolotto 
nélfségiiò 

Fino all'ultimo 
f grandi corse 

per gli acauisti ^ 
Ultimissimi giorni per gli acquisti di Natale: Alla incre­

dibile calca di domenica con le macchine parcheggiate fin 
sopra i marciapiedi ha fatto seguito il flusso sostenuto di 

: lunedi e martedì, vjggi non dovrebbe essere da meno. I ne-
> gozi del centro sono 1 grandi beneficiari di questo tradi­
zionale appuntamento con il consumismo di massa. Tempi. 
di crisi, di incertezza per il lavoro; di inflazione e di aumenti 
di prezzi che falcidiano gli stipendi. .-;.-
"'- Tuttavia la tredicesima e anche - parte dello ' stipendiò 
vengono sacrificati ugualmente. Magari si comprano oggetti 

. da regalo meno costosi, piccoli e di buon gusto, insomma 
' più" accessibili. Oppure si spprofitta del Natale per fare le 
grandi spese di famiglia dal cappotto alle scarpe; e anche 

-, per questo tipo di acquisti si punta al capo di qualità e a 
buon prezzo. - - , .. . ; 

Tempo di acquisti e. naturalmente traffico eccezionale. 
'Ricordiamo agli automobilisti che è possibile evitare il cen­
tro. Sono a disposizione due parcheggi (Fortezza da. Basso 
e piazza Vittorio Veneto) dove si pagano trecento lire per 
una sosta di mezza giornata e dai quali è possibile rag­
giungere piazza Duomo hr pochissimi minuti con i bus del­
l'ATAF. • • -: ; . ' . . - . . ;,.. ..,.,.;. , 

solidarietà 
Tradizionale véglia ;-" di i 

- Natale all'Isolotto, stase-
. ra con inizio alle ore 22. 
L'iniziativa della Comu­
nità - dell'Isolata e della 
Unione Regionale Tosca-1 
na delle Pubbliche Assi­
stenze avrà però quèst'an-' 

- no un sapóre particolare. • 
La solidarietà e l'attenzio­
ne della Comunità sarà 
incentrata su tre , motivi 
essenziali: le popolazioni 

, del sud colpite dal ter-
• remoto e dall'insufficien­
za di molte ' istituzioni 
dello Stato, " che cercano 
il proprio riscatto dalla 
discriminazione economi­
ca e sociale,, dalla-pratica 
assistenziale, dal cliente­
lismo e dalla mafia; i la­
voratori . minacciati • nel 
diritto alla sicurezza del 
posto di lavoro, che vo-, 
gliono una società fonda­
ta sulla' giustizia sociale 
e non « Dio profitto » e : 
sulla corruzione; i popoli 

i oppressi che lottano .-••••>• 
La veglia in piazza del-' 

i l'Isolotto.: prevede testi-
monìanze ;deì moviménto : 

di; base[Jdel Meridione;.' 
-òsirvolóiitarìate democra­
tico che ha operato nel-

: le zone sinistrate e inòl-
' tré espónenti dei Fronti 
I di .Liberazione delle Fi­
lippine e del Sari Sal­
vador. ; - yv.v- •• .-

« Viene da " lontano — 
ha spiegato >don. Enzo 
Mazzi — la tradizione.pcH 
polare del Natale e sareb­
be un errore consegnarla* 
nelle mani delle classi do­
minanti. Pensiamo, anzi, 
che occorre resistere, pre­
servare ed - approfondire 
.la memoria storica di un 
legame stretto tra il Na­
tale ' e le aspirazioni di 
riscatto, ; • ; • = ' -

I risultati di una ricerca dell'associazione 

Il sistemai 

L'indagine coordinata dal professor Mariti - Potenzialità, 
vincoli urbanistici,1 carenze delle infrastrutture - Superare 
Mimiti del settore per guardare allo sviluppo complessivo 

.'-. • ' •;> - — • ';• " * 7'- " ' -
v 11 territorio dèlta provin 
eia di Firenze è divenuto una 

":. risorsa rara e preziosa della 
. quale occorre fare uso molto 
^oculato anche se la giusta 

cautela non esclude, anzi im­
pone, interventi precisi, te'm-

• * pestivi,- organici e funzionali 
allo sviluppo del sistema in-

- dustriale che rimane il setto­
re trainante- dell'economia. 

' Da questa premessa di fondo 
muove la ricerca' (« Materiali. 
conoscitivi dell'industria e i 

• suoi ^servizi •' ihjrastrutturali' 
nell'area provinciale fiorenti­
na ») che, per incarico del­
l'Associazione 'industriali • è 

". stata coordinata dal pròfes- y 
: sor Mariti e ; òhe ieri è stata ' 

presentata dall'autore, dal 
presidente degli =* industriali 
Paqietti e '• dal responsabile 
dell'Ufficio studi Ceccuzzi. '*v 

La ricerca conferma^l'im­
pressione generale di un si­
stema indiistfiale vitale ma 

- che 'sarebbe, -.imbrigliato e 
A compresso nei movimenti; un, 
^ imbrigliamento- che. già *« 
' passato, né avrebbe condizio* 
• nato'lo sviluppo e che oggi, 

richièderebbe • di porre lìmiti 
' ancor piw pesanti a causa dei 

vincoli urbanistici e della in-
suffidienza 'dèi' sistema ìn-

yfrqètrutiuralé. <. ••.•'_•"; , ' ^^9k: 
'•.Controprova di questo as­

sunto sarebbe ..proprio la ri-
••• cerca 'secondo cui il 70 per 

cento • delle aziènde interpel­
late non avi ebbero la possi­
bilità • di espàndersi < e tra 

^queste, il 43-per cento (414. 
"stabiliménti) " non avrebbero' 

la possibilità di farlo pur a-
vendó la necessità di aumen­

tare la produzione e di rior­
ganizzarla. mentre 329 jmpre-: 
se, propense a trasferire i 
propri stabilimenti non per 
propria determinazione ma 
perché costrette da vincoli 
territoriali e dalla J carenza 
dei servizi. • E > non si tratta 
solo di aumentare la quantità 
delle produzioni ma anche di 
mantenerne la concorrenziali­
tà del mercato. E poi le in­
frastrutture. T- Nello studio -. si 
trova eclatante che l'aeropòr­
to pisano di San Giusto ab­
bia una importanza seconda­
ria per le aziende del com­
prensorio che ; ' preferiscono 
gli scali di Fiumicino e di 
Milano, da cui si fa discen­
dere la necessità non solo di 
potenziare • le . strutture di 
questa aerostazione, ma an­
che di rendere disponibile lo 
scalo di t$rzo livello, a Pere-

itola. Bene invece il porto di 
Livorno che la maggior parte 
delle imprese trovano soddi-' 
sfacente. \L'analisi sulle in­
frastrutture prosegue con lo 
scarso apprezzamento per la\ 
rete viaria. la% ric-tnosciùta 
carenza di acqua per usi in­
dustriali e la necessità di 
grandi impianti di depurazio­
ne '._:-- ^---••v :•-."..•;•.. . - • 

ì> Una anàlisi che può anche' 
apparire giusta ma che ha. un 
suo limite' proprio'. nella• 

• mancanza di ptoposte e che 
' non può esaurirsi in una sor-
ita .di -conto da presentare al. 
\ potere pubblico a prescindere 
1 dà due fatti precisi: le com-, 
pàtibilìtà - con ' 'lo '• sviluppo 
complessivo di cui l'industria 
è parte essenziale, ma iwn 

esclusiva, commisurando a 
questo anche la valutazione 
dei . vincoli urbanistici; le 
responsabilità . che gli.. im­
prenditori hanno • avuto ed 
hanno e, quindi, il ruolo che 
devono assumere nella utiliz­
zazione del • territorio e nel­
l'uso delle risorse ' . ' 
• E- poi un'altra considera­
zione. Non ci si muòve su un 
terreno vergine. Ci sono da 
parte del ' potere pubblico a 
ìiuello comunale, ' provinciale, 
regionale, piani, iniziative, 
proposte ed è con questo 
impianto complesso ed arti­
colato che il confronto deve 
avvenire pei- creare le condi­

zioni favorevoli ad uno svi­
luppo industriale che • sia 
coincidente e compatibile con 
lo sviluppai complessivo de\la 
società e che per questo deve 
fare; i conti con i problemi 
aperti sui nuovi livelli, pro­
duttivi, tecnologici, scientifici 
che, : certamente, segneranno 
gli ..anni ottanta.. Introducen­
do -l'incanirò,.- il • presidente 
Paoletti ha colto l'ocóasione 
per. affermare che gli indu­
striali hanno una loro cultura 
industriale ed. ha citato per 
questo alcune .iniziative:' il 
programma ' per imprenditori 
di piccole e medie imprese: 

'la. firma dèlia convenzione 
con un istituto bancario • to­
scano per • forme di ricapita­
lizzazióne per la minore im-. 
presa e l'inchiesta sul futuro 
a breve tèrmine del fabbi­
sogno di mano d'opera 'quali­
ficata; "• -;- •' ' •-'•-. '•;-.'-

;.v.-: ;"•;:•:'-",;•''•r.:c.:-

Respinta una legge che prevede l'assegnazione di nuovo personale 

:'\-A • ;>•• 

il provvedimento era stato propósto dalla Regione Toscana per consehtirèr 11^decollo anche delle Unità sani­
tarie : locali che presentano maggiori - carenza • difficoltà - La legge sarà ripresentata una seconda : volta 

Fino ' all'ultimo ' il governo 
intende mettere i bastoni tra 
le ruote al decollo della ri­
forma sanitaria. Le USL iU-
nità sanitarie locali) che 
hanno preso il via nel set­
tembre scorso .mancano in 
molti casi del personale ne­
cessario per il funzionamen­
to minimo. -La Regione 
Toscana per ovviare a que­
sto inconveniente, in at­
tesa di una disciplina defini­
tiva. ha approvato una legge 
che prevede in via transitoria 
l'assgnazione di personale a 
questi nuovi organismi. 

Alla proposta del consiglio 
regionale toscano il governo 
ha risposto negativamente. 
Niente personale, si dice a 
Roma, pur essendo i ministri 
i primi ad essere consapevoli 
delle carenze e delle difficol­
tà di molte unità sanitarie. Il 
carattere contraddittorio del­
la risposta governativa si 
commenta da solo. Da una 
parte, un anno fa, viene ap­
provata l'istituzione delie 
USL vengono stabiliti tempi 
e date; l'esecutivo inoltre sa 
perfettamente quali sono le. 
mancanze e sa di essere in 
ritardo nell'approvazione di 
alcune leggi particolari. 

Bene! Una regione cerca di 
colmare questi" vuoti per dare 
ai cittadini, subito, immedia­
tamente un servizio che è 
stato tanto sbandierato e il 
governo arriva e blocca tutto. 
Allora perchè, viene sponta­
neo chiedesi, si è proceduto 
un anno fa a varare le Unità 
Sanitarie? Dov'è la coerenza? 

Un'altra considerazione poi 
conviene farla sul contenuto 
del telegramma del governo 
là dove si -dice che la legge 

della Regióne =• « appare ' su­
scettibile decidere •su..!».-*--

E' davvero sconcertante 
che un giudizio su una legge 
sia dato dietro l'ombra del 
«sembra» e del .«pareil 

Quella legge è coerente con 
il - quadro - generale ' oppure [ 
no; non ci sono vie di" mezzo. 
— « La proposta della Regione 
— dice Edda Fagni, consi­
gliere del gruppo comunista 
— non è concepita come una 
legge sanatoria; si tratta in­
vece di un provvedimento 
ponte, - provvisorio tra l'esi­
stente dell'oiganizzazione sa­
nitaria e quindi alcune eiden-
ti carenze e quello che dovrà 
essere il servizio futuro della 
difesa della salute ». 

Cosa ' succèderà - adesso? 
Quale iter seguirà la propo­
sta di legge? 

Il problema è stato affron­
tato ieri mattina dai consi­
gliere della quarta commissio­
ne dell'assemblea di Via Pan-
ciatichi. E* stato deciso che 
la proposta di legge sarà ri-
presentata con lo stesso; i-
dentico testo al consiglio re­
gionale del 29 dicembre pros­
simo. Si può: dare: già per 
scontato che sarà riapprovata 
e cosi il governo questa volta 
sarà costretto a rinviarla alla 
corte costituzionale. , 

I. im. 

Accordo Comune-sindacatiimprenditori 

RIGRAZIAMENTO 
La figlia Velia, nel ringra­

ziare tutti gli amici, i com­
pagni. l'ANPI, l'ANPPIA e la 
FIAP che le sono stati vici­
ni nei dolore per la scom­
parsa del padre, il compa­
gno Vasco Badii, sottoscrive 
50 mila lire per la stampa 
comunista, . , • I 

A Limite sull'Arno 
;un̂  corsottlnfdrmàziótié 
: per salvare i cantieri ; 

• ' Uno dei mestieri più tipici e, da sempre, quello di costruire 
imbarcazioni. Sono secoli che dai cantieri navali limitesì 
escono, barche di grande qualità,.in grado di soddisfare l'esi­
genze àia' più -sofisticati cliènti italiani' e stranieri. E' un 
fatto tradizionale, in cui gli aspetti economici si mescolano 
a quelli culturali: nella storia di Limite sull'Arno le aziende 
cantieristiche, l'Arno ed i canottieri sono t n u i protagonisti 
di maggiore spicco.,-.-r/^r-v- r••-, ,- .^ j^— *- -T . tJ ,= -. » 

. Trovare lavoratori qualificati per il settore cantieristico 
non è facile: il «mestiere» richiède conoscenze tecniche ed 
esperienza pratica, che pochi giovani possiedono. D'altra 
parte, per le imprese che costruiscono imbarcazioni,' almeno 
per adesso, non sembra esserci crisi, Ù »•.--..•.- ••? .-% ., .-. 

Ed ecco; la soluzione proposta dall'amministrazione comu­
nale di Capraia e Limite: uh corso di torinazione professio­
nale sulla cantieristica.navale. L'idea è stata subito accolta 
favorevolmente e condivisa dai limitesi. Si è giunti ad un 
accordo per l'istituzione del corso, siglato dall'amministra­
zione comunale, dairamministrazione provinciale di Firenze, 
dai cantieri navali di Limite e dalle organizzazioni sindacali. 
Ciascuno dei contraenti si è assunto i suoi impegni: alla 
Provincia spetta il finanziamento dell'iniziative, per ' una 
spesa di 35 milioni; il comune cura l'organizzazione, fornisce 
il materiale didattico, il personale insegnaote.la sede ed un 
incentivo di 50 mila lire mensili agli allievi partecipanti; i 
cantieri mettono a disposizione le loro strutture, gli operai 
specializzati e i tecnici, per lo svolgimento della parte pra­
tica del corso. Le aziende non hanno l'obbligo di assumere i 
giovani partecipanti, ma si sono impegnate a scegliere tra 
di essi i lavoratori di cui abbiano bisogno,- , : v.r 
', i l còrso si suddivide in dite parti distinte. Una. denomi­
nata, « tipo B », è aperta a venti allievi e si svolge in '600 ore 
durante il periodo gennafo-dicembre 1981: 13 ore settimanali, 
di cui 8 per l'attività teorica e teorico-pratica e le altre cin­
que di carattere.pratico da svolgere all'interno dei cantieri 
navali. La struttura didattica complessiva è cosi suddivisa: 
25 ore di cultura generale, 150 di disegno navale, 225 di tecno­
logia navale (tracciatura, impiantistica, tecnica di costruzio­
ne con il legno, verniciatura e conoscenza dei materiali), 
200 di parte pratica. Le 50 mila lire mensili sono previste ~ 
solo per chi partecipa al « còrso B ».-..,;;-.-"•«.. - -,~v-• -.̂ ..' - • 

L'altra-parte, -il-«-tipo C», è riservata a venti 'giovani" 
che già lavorino nei cantieri navali e che intendano qua­
lificarsi ulteriormente: per loro, sei ore settimanali di cui 
una parte durante l'orario di lavoro; complessivamente 300 
ore in tutto il 1981. 150 ore dedicate al disegno navale e 

Le iscrizioni sono aperte. Si chiuderanno il 15 gennaio 
prossimo. . •. : -•.- •-. : -.•.."-.•> v . . - . . - " . - . 

:•'•' ,«-;•,'>- : • - • • - •:••-; ••^'•- .': ••. f. fa. 

Succiso al SÙPERCpM/t 
Per il pranzo di Natale lo chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 

F I O R E N T I N I : 
. Le ultime belle risate le avete fatte v 
con il film « VANGELO SECONDO S. FREDIANO » 
P R E P A R A T E V I : 
QUESTA VOLTA SI SCHIANTA!!! 

i^i 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 5Cr; via aella Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: via 
GJ\ Orsini 27r; via di Brez­
zi 282-a-b; via Stamina 41r; 
interno stazione S. M. No­
vella; piazza isolotto 5r; viale 
Calatafimi 2-a; Borgognissan-
ti 40r; via G.P. Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; viale 
Guidoni 89r; via Calzaiuoli 
7r; via Senese 2CSr. 
ASSUNZIONI IN 
PROVINCIA 

L'amministrazione provin­
ciale, per fronteggiare le esi­
genze del corrente anno sco­
lastico avrà necessità di as­
sumere personale a titolo pre­
cario e temporaneo in qua­
lità di «assistente di catte­
dra» negli istituti secondari. 
Gli interessati dovranno far 
pervenire domanda di assun­
zione entro il 31 dicembre 
prossimo all'amministrazione 
provinciale di Pirense, in via 
Cavour 1, con l'indicazione 

del tipo di cattedra per la 
quale si chiede l'assunzione. 
Per ulteriori informazioni ri­
volgersi all'ufficio personale 
al numero telefonico 2760 in­
terni 211 e 187. 

OFFICINE APERTE -c-
DOMANI 

Officine riparazioni: Mame­
li, via Cairoti 8, teL 50.508 
(sempre aperto); MlnuccI e 
C, via Cassia 78, Tavamuae, 
teL 20.22.722 (8.30-20,30); Pal­
toni Franco, viale Redi 2-f, 
tei. 357.296 (7-14.38. 15-1»). 

FIAT: FIAT Service Nord 
sull'autostrada del sole (8,30-
12^0, M30-19.30). 

Lancia: Concess. Nesi, via 
Boccherinl • 39, tei. 3HL807 . -
381.782. , . • ; • • ' . • : . - . . • i. 

Gemmai: Minacci e C, via 
Cassia 78, Tavarnuzze. tele­
fono 20.22.722 (8.3040,30); Ga­
rage Mameli, via Cairoti 4a-
4b. tei. 50.509. . - -

Distributori AC» 

viale Aleardi; viale Amendo­
la; via del Romito (Prato). 
ERRATA CORRIGE 

Nell'articolo pubblicato ieri 
sulle pagine toscane dellTJni-
tà « Professioni e mestieri 
non si insegnano più dentro 
la fabbrica*, il salto di un 
rigo ha stravolto il conte­
nuto di una '• affermazione; 
laddove si legge che « la for­
mazione professionale e* * 
sempre stata con i Pirelli, 
gli Agnelli, gli Olivetti; una 
grande acuoia ' che, assieme 
alla preparazione professiona­
le inculcava anche un gran-

de spirito aziendale», il di­
scorso cosi proseguiva: .«Si 
tratta oggi di affermare un 
modello diverso..», solo cosi 
la frase ha lo svolgimento 
logico secondo il concetto che 
si voleva affermare, prose­
guendo infatti «ma per una 
gestione comune degli obiet­
tivi di programmazione che 
riusciremo a porre ». 

Un altro diavoletto ha vo­
luto però mettere 1* coda 
nel pezzo facendo diventare 
« modo » quel che invece era 
un «nodo politico». Ce ne 
scusiamo con I lettori. -. • 
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Campi Biseruie 
Via Verdi - Tel. I f t M I CLASS GLOBE 

2S-2*-l7-Jt Die, ore 21,31 

BALLO USCIO, in compagnia di ADRIANO 
-•••- Suona i! complesso « I TITANUS » ; 

Prossima apertura nuovi locali ampliati con oltre 9 1 posti 
Ogni Lunedì-Mercoledì-Gioveai SCUOLA- BALLO LISCIO 

ECCEZIONALE 

CONTEMPORANEA EXCELSIOR e MANZONI 
\ANiO* UGO T0GNA//I MICHEL SERRAULT 

IL VIZIETTO II 
MICHEL GAIABRU ED0UAR0 MOLINARO 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 

rov« 

Al cinema EDISON un vero trionfo! 

il nuovo film di W O O O Y A L L E N 
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